
Irnii~cgino che il critico dcllc arti  figurntive, iiltritato :i Iriscicii d:i 
pmrte r:iIori tiittili i), CC piani n ,  c simili cose, e a determinare iiivcrce la 
(.pdjrh di se  n ti m rn t o  che si è f:ittn pittiira (o statua o nrcliiteitui-a), si 
guarderi'i intorno smarrito, cercando con occhio d i  desiderio i suoi abi- 
ruali così comodi strumenti. Ma converrh che egli si rrisscgtli alla pri- 
vazione impostogli e ul nuovo sforzo richiesto. 'Torna q u i  :I mente la ri- 
spos~:i di Apollo, nella sitrirn gioviinile del Mnrizoiii coiltro l'uso iielfn 
mitologin tiella poesia moderna : 

li: co:ni: viloi che senza rl~icstc cosc 
Iti se In cavi? - Coine put - rispose. 

P,. C:. 

Ti,\izr. H~ucsr. - dilertuln, i i t ~ c l i ~ l l e t *  uttd 1Vclaieif, Ei t i  Bei tra3 zuni 
Problenl der historischen Periodisierung. - Tiibingeii, Mohr, r92 I 

(8.0, pp. iv-68). 

In poche e dense pagine l'autore tratta ri fonclo I n  stori:~ e Iri tea- 
ria della periudizznzione storica, con speciale riguardo alla storia della 
Cliiesa, che & I n  materia della quale egli è speciale cuItore. Per riiiu parte, 
h o  visto coi1 vincere in questa dotta e :icut:i tnenioriri rafforzarsi c dif- 
fondersi In tendenza che doiniria la mia Teoria della sforiogrqfin (libro 
da1Io Hetissi conosciuto e ricordato), la tendermi cioc' 17erso la concezione 
m on ogrn  f i ca  della storia. Concezione moiiojiraiica della siorin vuol 
dire ricerca o probleriin che nrisce da un Bisogrio dells vita :ittu:ile, e che 
perci6 stesso volge sopii1 qualcosa di particofare C ha un oggetto ben de- 
zerrninato e concluso. E VUOI dire, per conseguenza, avversione a osni 
concezione enciclopedistic;~ e unirersalisiic:t della storia. hlii sarebbe fra- 
intendere la cor>cczionc monografi ca se In s' intendesse come ffn~ninen- 
tnria e particotarisrica, priva del !time i.eIl'~~nivers:ile'; perchè il prirtico- 

' 

lare, quaildo è verarilente compreso, è insietne u!~iversrilizxaio: nella sto- 
ria particolare 'immane la storia universale, ma la vera e viva storia uni- 
\persale, non quella che nelle compilazioni che recano questo nome è irivcce 
nient'altro clie un inanimato e occidentale coacervo di pnrticolriri. E peg- 
giore frairi tei~dimeiito sarebbe se il carattere in onografico dellri schietta 
storiogra f i : ~  tvwjsse interpetrato materi;ilisticrin~cnte : come se una storia 
di questo o quell'avtrenirnento, compiutosi in pochi anni o in  un vcntetl- 
nio, fosse rnoiiograficn, e unti storia, poniamo, che abbraccia più popoli e 
pih secoli, o addirirtura tutti i popoli e tiitli i secoli docutneritabili, non 
!òsse tale. I l  carattere iiionografìco, coine si C detto, 6 in  mpporto alla 
de~erminatezz:~ e individualith del problema da risolverz, e si contrap- 
pone alla st.oria compilatosin, che non contiene alcuri prol>lema ed è, tutt9nI. 
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più, un prospetto. Anche nella storia di una sinsola poesia o pittura il 
ciiratrere monografico C dato da l  prohlenia'(problerna critico-estetico} che 
si ccrca di risolvere, e non clall'unicifi~ dell'oggetto, i l  quale, preso inli- 
terialmente, è sempre uiin moltcplicith e puì, dar luo,qo :i ui~:.i storia com- 
pilatoria e sincretistica. 

Nrcor,:~ LEXIN. - pffgi~ze scelte, a cura d i  A, !&eonetti. - ;\lilario, h c -  
chi, S. a,, Iila rg2r (S.0, pp. 1-0). 

Fa ;>arte cii una n Collezione di pagitie inimortali n, ma è diGci1c 
che rimaiigiino ville pcr qmlche tempo, e fmse sono giu rnortc. I l  con- 
tenuto di esse consiste nelle iiote proposizioni del mnrsistno (lottci d i  classe, 
dittatura del proletariato, abolizioi~e dello Stato, e sirilili); il>ii rese sclie- 
inatiche e rigidc, prive della frescl~ezza, delle sfumature, dei sottintesi, 
che avevano nel Mars. E sebbene l'autore valiti Ia propria compreosion:;. 
del tilarxisnio, è certo che egli, nel senso critico del!a parola, lo com- 
preiide pochissimo, purchè non C i11 grado di  considerarlo nella storia 
del pensiero e d i  vederlo quale fu,  uii episodio nella storia dcll'ideali- 
smo storicisiico. Invettive condite di stupido i>, (( v'ile n, ipocrita ),, 

traditore';) e a riniiegato n {contro il K~utsl iy e i suoi seguaci) tengonci 
il liiogo della discussione. Siriino, dunque, allo stndio i n  cui una dottrinn 
è diventato fede, e fin . pcrduto pei-cib osni vigore di svolgin~ento e ogni 
interesse così pel petisatare come per lo stuclioso delfa storia delle idee. 
Ma cih non vuol dire che non ne abbia uno graiidissimo fiella storia [?o- 
litica; cliè anzi il peiisiero diventato fede è principio di azione, il serii- 
plicisiiio aiuta aila p,ersistenza nell'opera intrapresa, Ie imrnagintizioni itie- 
briano gli anillli C sorresgono gli ardiinenti e fe iiiidacic.. 4 P;isine ini- 
t~lortali N), di quelle che si scrivono con la pcnria, ~ e n i i l  noli semhra ne 
:tbhia finora scritte; nia certamente ha scritto la sua 3r;inde e jminortaie 
pagina nt.llri storia della Iiussia. Intorilo al significato preciso di qiiesta 
pagina, jì~il&zlr~.t!n dòcebii, ina la sua importaiiza si pub nfT'crcrrriare sin da orc.1. 
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